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12 ESTERI il Giornale
 Venerdì 1 aprile 2011

Fausto Biloslavo

Tripoli "L'inviato della morte",
come i servizi segreti occiden-
tali chiamavano l'ex ministro
degliEsteri libicoMussaKous-
sa, è solo la punta dell'iceberg
della spaccatura nella cerchia
ristrettadelregimediGhedda-
fi. Il colonnello, però, resiste
perchèpuòcontare suunpaio
di generali senza scrupoli e su
alcuni dei cinque "apostoli".
Stiamoparlandodegliexgiova-
niufficialigolpisticherovescia-
rono la monarchia nel 1969.
Unodi questi, ilministro della
Difesa AbuBakr Younis Jaber,
è l'ago della bilancia del desti-
nodiGheddafi.
«Mussa Koussa ha disertato
perchètemevadifareunabrut-
ta fine. Il leader non si fidava
piùdilui.Icompagnidellarivo-
luzione dell'ex ministro degli
Esteri stavano disertando uno
dopol'altro»rivelaaIlGiornale
una fonte della sicurezza libi-
ca. Koussa, fuggito a Londra,
era uno dei dieci studenti del
Movimentochesiopponevaal-
la monarchia, ancora prima
del golpe di Gheddafi. I dieci
studenti fondarono i Comitati
rivoluzionarieKoussa, laurea-
tonegliStatiUniti, fu inviato in
Europacome007conlacoper-
tura diplomatica. Dal 1994 ca-

po dell'intelligence libica, ha
trattatoconglioccidentaliidos-
sierpiùspinosi,comel'attenta-
todiLockerbie,chefeceesplo-
dereunaereoPanAmucciden-
do 270 persone. Non a caso la
magistraturascozzesevuolein-
terrogarlo. Poi ha negoziato
congliamericanil'abbandono
del programma nucleare libi-
co e il riavvicinamento del co-
lonnello almondo civile.
"L'inviatodellamorte" temeva
di fare la fine del cognato di
Gheddafi, Abdallah Senoussi,
altroexdellasicurezza.Senous-
si deve avere tentato un colpo
di mano interno, prima dei
raidalleati,nellacittadellaforti-
ficatadiBabalAzizya residen-
za del colonnello a Tripoli.
Sembracheilsuocorposiasta-
toritrovatosulfronteorientale,
ma senza testa.
IcompagnideiComitatirivolu-
zionari di Koussa stanno ce-
dendo uno dopo l'altro. Il pri-
mo è stato l'ex ministro degli
EsteriAbderrahmanShelgam,
ambasciatore all'Onu che ha
platealmente abbandonato il
regime. Inquesteore lohaab-
bandonato anche Abdussa-
lamTreki,altroexministrode-
gliEstericheilleaderlibicoave-
va nominato al posto di Shel-
gamalPalazzodiVetro.Esirin-
corronovocisuunaltroexstu-
dente rivoluzionario e tassello
cruciale del regime pronto a
mollare,chesarebbegiàinTu-
nisia: è Abuzed Omar Dorda,
ex primo ministro, che nel
2009 ha sostituito proprio
Koussa ai vertici dei servizi se-
greti libici.
Gheddafi continua a resistere
grazie ad una cerchia sempre
più stretta di generali. Il golpe
del1969furealizzatoda12uffi-
ciali, gli "apostoli" della rivolu-
zione. Sette vennero ben pre-
stomessidaparteesolo5prese-
roveramenteleredinidelpote-
re.Diquestifedelissimi,AbdAl
MuneimalHawni, rappresen-
tante presso la Lega araba, ha
già disertato. L'ex braccio de-
strodel colonnello, Abdal-Sa-
lam Jallud, ha dato ordine alla
suatribùdiarmarsi,madinon
sparareuncolpoprimadiaver
capito comevaa finire.
Dei 5 compagni d'arme di
Gheddafi che hanno gestito il
poterenegliultimi42anni, so-

lodueglisarebberorimastive-
ramente fedeli, i generali Mu-
stafaKharobi eKhweldi alHa-
midi. Gheddafi si fida pure di
un paio di alti ufficiali senza
scrupoli, cheperònon faceva-
no parte degli "apostoli" della
rivoluzione.Sitrattadelgenera-

leAliRiffialSharif,capodistato
maggiore dell'aeronautica e
della difesa aerea. Non a caso
l'aviazione libica e la contrae-
reanonesistonopiù,cancella-
te dai raid alleati. Il generale
HassanElKassah,responsabi-
ledellapoliziasegretadelmini-

stero dell'Interno, si è sempre
distintoper aver represso sen-
zapietàiprecedentilampidiri-
volta controGheddafi.
Poiilcolonnellocontasulfiglio
Khamis,checontrollaikataeb,
lemiliziepopolari, con il com-
pitodidifenderenonsolo il re-

gime,malafamigliaGheddafi.
Khamis comanda pure la 32ª
brigata, una delle poche unità
d'elite. Il vero ago della bilan-
cia,però,èilministrodellaDife-
sa Abu Bakr Younis Jaber, il
membro più importante dei 5
"apostoli". Non solo: dalla sua

partehalatribùdegliAlMugia-
bra nella zona centro sud del
Paese,dovesitrovailgrossode-
gliarsenalilibici.«Finorahaas-
suntounaposizioneneutrale -
spiegaaIlGiornalechilocono-
sce-.Conilcolonnelloè legato
da un'antica e forte amicizia,
maèchiarochenonseguepiù
lalineadelregime».Inmoltiso-
no convinti che il generale Ja-
berè l'unico ingradodi impri-
mereunasvoltadall'internose-
gnando il destino di Gheddafi
e della Libia.
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TRADITORE Il capo della

diplomazia noto come

«l’inviato della morte»

si è rifugiato a Londra

LA GUERRA IN LIBIA
CHI VA E CHI RESTA

A sinistra Moussa Koussa, il
ministro degli Esteri che ha
abbandonato Gheddafi dopo

una vita al suo fianco.
A destra l’ex primo ministro
Abuzed Omar Dorda, che ha
preso il posto di Moussa
a capo dei servizi segreti:
ma anche sul suo nome

si addensano nubi, sarebbe
infatti tra i grossi calibri
del regime che stanno
valutando l’addio

al Colonnello

Fuga dal regime, accanto al raìs
restano soltanto gli «apostoli»
Dei cinque gerarchi che con il Colonnello fecero la rivoluzione nel 1969 gli sono rimasti
vicini in due. Ma la sua sorte dipende dal ministro della Difesa Jaber, finora neutrale

Ègiàstatoribattezza-
toil«Giornodeimar-
tiri», la giornata di
proteste antigover-
native organizzata
peroggi in tutta laSi-
ria.Ieriperò,allavigi-
lia di questa manife-
stazione imponente,
ci sono stati ancora
scontri.Piùdi25per-
sone sono state ucci-
se dalle forze di sicu-
rezza a Latakia, la
roccaforte alawita a
nord-ovest di Dama-
sco, durantemanife-
stazioni antiregime
che - questa è la de-
nuncia-eranodeltut-
to pacifiche. È di ieri
l’annuncio che si
aprirà subito un’in-
chiesta, voluta dal
presidente Assad,
sullevittimedeigior-
niscorsiaDaraaeLa-
takia. Il presidente
ha anche proseguito
sullalineadellerifor-
mepromesse, crean-
do un comitato per
abolire lo stato di
emergenza e varan-
do l’aumento degli
stipendi pubblici.

La crisi a Damasco
«Giorno dei martiri»
La Siria si prepara
alla grande protesta


